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R I S P O S T A . —- « Sulla ques t ione degli ad-
d e t t i alle s tazioni p r i v a t e di m o n t a t a u r i n a 
ed equina , il Ministero della guerra , d 'ac-
cordo con quello per l ' ag r i co l tu ra , ha di-
sposto che le Commissioni locali possano 
concedere l 'esonerazione per la s tagione 
della mon ta , ed in ogni caso per un periodo 
non eccedente i sei mesi, ad un assistente 
per ogni stazione, purché sia d imos t r a t a 
l ' impossibi l i tà di sost i tuire costui con a l t r a 
persona presente nelle aziende agricole che 
hanno in esercizio tal i s tazioni, o in a l t re 
vicine, e sempre che si t r a t t i di mi l i ta re 
a p p a r t e n e n t e a classi anz iane di milizia ter-
r i tor ia le (1876-1880) e che non debba essere 
r i c h i a m a t o dalla zona di guerra . 

« I p ropr ie ta r i o esercenti di c iascuna 
stazione p o t r a n n o nel c enna to per iodo di 
sei mesi p rovvede re molto agevolmente alla 
sosti tuzione del l 'assis tente esonerato , adde-
s t rando a l t ro personale non soggetto ad 
obblighi mil i tar i . 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Giordano. — Ai ministri de'le finanze e 
dei lavori pubblici. — « Per sapere se sia 
vero che dalle au to r i t à g o v e r n a t i v e si in-
t e rp re t ino r i s t r e t t i v a m e n t e le. norme del 
decre to luogotenenzia le 25 gennaio 1916, 
n. 57, nel senso che le disposizioni in esso 
c o n t e n u t e (anche quelle r i f le t ten t i la deroga 
alla pr ior i tà delle domande per preva lent i 
motivi di pubblico interesse) vengano li-
m i t a t e agli aumen t i di der ivazioni esistenti 
e non si appl ichino alle d o m a n d e di nu >ve 
concessioni di derivazioni a scopo di pro-
duzione di energia e le t t r ica : e, se ciò fosse 
vero, non in t endano prò vocare solleciti prov-
v e d i m e n t i affinchè t a n t o le une che le a l t re 
siano discipl inate dalle medesime prescri-
zioni alio i n t en to di sollevare il peso della 
servi tù verso nazioni estere per la impor-
taz ione dei c a r b o n i » . 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del de-
creto luogotenenzia le 25 gennaio 1916, n. 57, 
sono s ta te r e a l m e n t e i n t e r p r e t a t e in senso 
res t r i t t ivo , cioè, riferibili so l tan to agli au-
ment i delle der ivazioni esistenti , per pa re r e 
del Consiglio di S t a t o promosso dal Mini-
stero delle finanze. Ma il min i s t ro , con suc-
cessivo decreto 5 se t t embre 1916, n. 1149, 
estese le disposizioni anche alle nuove do-
m a n d e per impian t i siderurgici, meta l lur -
gici ed e le t t rochimici c rea t i o da creare per 
il m u n i z i o n a m e n t o mil i tare , purché impie-
ghino almeno duecento cavalli . E d ora il 

decreto luogotenenziale 20 novembre 
che ha disciplinato ex novo t u t t a la i 
r ia, ha ammesso come norma generi 
deroga alla p ror i t à per mot iv i prevale: 
pubblico interesse, ed anche per una 
gliore e più vas ta uti l izzazione dei 
d ' a cqua . 

« Con che i desideri dell 'onorevole i 
r ogan t e sono p ienamente soddisfat t i . 

« II sottosegretario di Sti 
« D E V I T O ». 

Giordano. — Al ministro della guen 
« Per sapere se non creda oppor tun 
pross imare il più che sia possibile ali« 
famigl ie i mil i tar i , d ich ia ra t i pe rman 
mente inabil i a servizi di guer ra , dest 
doli a reggiment i di s tanza vicina ali« 
residenze ». 

R I S P O S T A . — « Con circolare n. 54 
1° se t t embre u l t imo scorso si è a p j 
p rovvedu to a che i mi l i tar i delle clas 
anziane di milizia te r r i tor ia le e gli i] 
alle f a t i che della guer ra che si trova 
in cer te speciali condizioni potessero 
r a r e ad essere t r a s fe r i t i vicino alle lo 
migli e. 

« In t a l i disposizioni si è cercato 
t rodu r r e , compa t ib i lmen te con le ai 
esigenze dell 'esercito, sia nei riguarc 
servizio che della disciplina, le più '< 
concessioni possibili, ma, per ovvie ra 
si sono d o v u t i l imi ta re i provvedi] 
stessi ai casi che rivestissero ca ra t t i 
speciale g rav i t à , giacché si sarebbe 
m e n t i p e r v e n u t i ad un numero ta le d 
viment i , asso lu tamente non consenti to 
esigenze anzide t te . 

« E per tal i ragioni a p p u n t o non è 
meno ora possibile, come si chiede 
venga cost i tu i to t i tolo sufficiente ai t 
r imento in sede vicina alla famigl ia 1 
c i rcostanza delia non idonei tà fìsica a 
t i che di guer ra . 

«Il minis 
« M O R R O N E 

Gortani. — Al ministro dell' istrv 
pubblica. — « Pe r sapere se non ri 1 

equo di accorda re u n ' i n d e n n i t à agli 
guan t i e lementar i della zona di guer 
in par t i co la re dell 'Alto Veneto, dove 
simo è il r incaro della v i ta ». 

R I S P O S T A . — « I n relazione alla 
p recedente r isposta , mi do p remura < 
conoscere a l l 'onorevole in t e r rogan te < 


